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                              IL DIRIGENTE

  Richiamati i seguenti Regolamenti comunitari:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo

regionale e al Fondo di coesione che abroga il Regolamento (CE) n.

1303/2013;

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2015/1970 della Commissione 

dell'8 luglio 2015 recante disposizioni specifiche sulla 

segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo

regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento finanziario n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 11 settembre 2013 relativo alla indagine 

svolta dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (Olaf) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e 

Testo dell'atto

pagina 2 di 43



del Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 

Consiglio.

  Visti:

- l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea 

relativo al ciclo di programmazione 2021-2027 elaborato sulla base

degli articoli 10 e 11 del Regolamento (UE) 2021/1060, approvato 

con decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 

luglio 2022;

- il Programma Regionale FESR approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea C (2022) 5379 del 22 luglio 

2022;

- la delibera di Giunta Regionale n. 1286 del 27/07/2022 di presa 

d’atto delle decisioni di approvazione del Programma Regionale 

Emilia-Romagna FESR 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e di istituzione dei Comitati di 

Sorveglianza dei due Programmi Regionali;

- la decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2024) 

7208 del 14.10.2024 recante modifica della decisione di esecuzione

C(2022) 5379 che approva il programma "Programma Regionale Emilia-

Romagna FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo

di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore dell'occupazione e del-la crescita" per la Regione Emilia-

Romagna in Italia CCI 2021IT16RFPR006.

-la delibera di Giunta Regionale n. 1899 del 14/12/2020 

“Approvazione del Patto per il lavoro e per il clima” con il quale

le parti hanno condiviso un progetto volto prioritariamente a 

generare lavoro di qualità, contrastare le diseguaglianze e 

accompagnare l’Emilia-Romagna nella transizione ecologica, 

contribuendo a raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile condividendo quattro obiettivi strategici 

accompagnati da processi trasversali tra i quali in particolare la

Trasformazione digitale e un Patto per la semplificazione;
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- la determina dirigenziale n. 9048 del 14/05/2025 avente per 

oggetto la “Descrizione Del Sistema Di Gestione E Controllo Del Pr

Fesr 2021-2027. Seconda Revisione” comprensiva del Manuale delle 

Procedure dell’Autorità di Gestione e corredata delle pertinenti 

Piste di controllo;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, n. 66 

“Ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi 

per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione

concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di

programmazione 2021/2027”

- il Decreto Legislativo n. 82/2005 e ss.mm.ii.Codice 

dell'amministrazione digitale;

- la L.R. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 Luglio 1977, n.31 e 27 marzo 

1972, n.4” per quanto compatibile;

- la Legge n. 3/2003 ed in particolare l’art 11;

  Richiamati, in ordine agli adempimenti in materia di 

trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 contenente la 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. 

Anno 2022”

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 

2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per la prevenzione della

corruzione e della trasparenza”;
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Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’approvazione del 

Manuale delle verifiche in loco sulle operazioni FESR – Controllo 

di conformità e regolarità dell’esecuzione – Anno 2025 e suoi 

allegati parte integrante del presente atto.

  Visti inoltre:

- la L.R. n. 43 del 26 Novembre 2001 ad oggetto “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n.2013 del 28 Dicembre 

2020 avente ad oggetto “Indirizzi organizzativi per il 

consolidamento e il potenziamento delle capacità amministrative 

dell’ente per il conseguimento degli obiettivi del programma di 

mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria 

2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali 

conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;

- la D.G.R. n. 325 del 07/03/2022, avente ad oggetto: 

“Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: 

riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di 

organizzazione e gestione del personale”;

- la D.G.R. n. 2319 del 22/12/2023 avente ad oggetto: “Modifica 

degli assetti organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti

di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1276 del 24 giugno 

2024 ad oggetto “Disciplina organica in materia di organizzazione

dell’Ente e gestione del personale. Consolidamento in vigore dal 

1° luglio 2024”;

- la deliberazione di Giunta n. 2376 del 23/12/2024, avente ad 

oggetto “Disciplina organica in materia di organizzazione 

dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 

1° gennaio 2025”;

pagina 5 di 43



- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1440/2025 “PIAO 2025-

2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge 

regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al

bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027";

- la deliberazione della Giunta regionale n.1187 del 16/07/2025 

avente ad oggetto “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi 

di Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie Regionali 

ai sensi degli artt. 43 e 18 della l.r. n. 43/2001.”;

- la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo 2022 ad 

oggetto “Micro-organizzazione della Direzione generale 

Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 

325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi

di titolarità di posizione organizzativa” e ss.mm.ii.;

-  la determinazione dirigenziale n 8096 del 2025 “Proroga degli 

incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata 

qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. N. 608/2025”; 

- la determinazione dirigenziale n.3139/2025 “Proroga degli 

incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata 

qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024”;

- n.3139/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli 

incarichi di elevata qualificazione presso la Direzione Generale

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 

2378/2024”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale 13 ottobre 2017 PG/2017/0660476 e 21 dicembre 

2017 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per 

rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in

attuazione della deliberazione n. 468/2017;
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Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile unico del 

procedimento non si trova in situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

                                 DETERMINA

1. di approvare i seguenti allegati parte integrante e sostanziale

del presente atto: Allegato A – Manuale delle verifiche in loco

FESR; Allegato B - ITEM Check List FESR – Fase Desk; Allegato C

- ITEM Check List FESR – Fase Sopralluogo; Allegato D - DSAN 

Periodi di Emergenza; Allegato D - DSAN Sede ente Assicurazione

locali; Allegato E – DSAN Copia Conforme;

2. di dare atto che gli Allegati potranno essere modificati e/o 

integrati con successivo atto, a seguito della emanazione di 

normative regionali, nazionali o della Unione Europea che 

disciplinino in modo difforme e non compatibile le operazioni 

di controllo, come regolamentate negli Allegati A ed E;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento alle strutture 

dell’Autorità di Gestione ed alle Autorità di Audit e Contabile

del PR FESR 2021-2027;

4. di pubblicare la presente determinazione sul sito del Programma

Regionale FESR Emilia-Romagna;

5. di provvedere ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni

previste dal PIAO 2025-2027 e dalla Direttiva di Indirizzi 

interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le 

ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 

33 del 2013.
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Massimiliano Ferraresi
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Premessa 

Il presente documento fornisce indicazioni, procedure e strumenti operativi (Check-List e Verbale di 
sopralluogo), per lo svolgimento delle verifiche di gestione - in loco - di I livello (da ora in avanti controlli in 
loco) con riferimento alle operazioni finanziate a valere sulle Azioni del PR FESR 2021-2027 della Regione 
Emilia-Romagna, prendendo come base di riferimento giuridico il Regolamento Generale (UE) 1060/2021, in 
particolare l’Art. 72 “Funzioni dell’Autorità di Gestione” e l’Art. 74 “Gestione del programma da parte 
dell’Autorità di Gestione”. 

 

1. Fonti Normative Principali 

Nell’attuazione del PR FESR 2021-2027, con particolare riferimento al sistema dei controlli, trovano 
applicazione le seguenti disposizioni. 

1.1. Normativa comunitaria 

Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, al Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di Coesione, al Fondo per una Transizione giusta, al Fondo 
Europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

Comunicazione della Commissione (2021/C121/01) che reca orientamenti sulla prevenzione e gestione dei 
conflitti di interesse; 

Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la Direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

Comunicazione della Commissione (2014/C198/01) che disciplina gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo 
e innovazione. 

1.2. Normativa nazionale 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 66 del 10 marzo 2025, “Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri 
fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 
2021-2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione 
giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e 
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integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti)”; 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, a norma degli art. 6, comma 2, e art.7. 

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n.123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, “Codice dell'amministrazione digitale” s.m.i.; 

Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, così come 
modificato a seguito anche del recepimento del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati in sigla RGPD, 
ufficialmente Regolamento UE n.2016/679, per effetto del Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” s.m.i. 

1.3. Normativa Specifica 

Determina n. 9048/2025 del 14/05/2025 e ss.mm.ii. – “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del 
Programma Regionale FESR 2021-2027. Seconda Revisione”; 

Delibera n. 8081/2024 del 19/04/2024 – “Approvazione linee guida Beneficiari FESR - Comunicazione”; 

Delibera n. 1868/2023 del 30/10/2023 – “Disposizioni della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese per l’applicazione delle prescrizioni contenute nell’Art. 5 (Commi 6 e 7) del DL 24 Febbraio 2023, N. 
13”; 

Delibera n. 1724/2023 del 16/10/2023 – “PR FESR 2021-2027: Adozione dello schema di riferimento per 
l’allineamento dell’applicazione delle Opzioni di Costo Semplificate EX Art. 54 Comma 1 Lett. A 
REGOLAMENTO (UE) 2021/1060”; 

Determina n. 14809/2023 del 05/07/2023 e ss.mm.ii.  – “Rettifica per mero errore materiale della D.D. 
n.14390/2023 recante: presa d’atto dell’analisi di contesto per le verifiche di gestione e la definizione degli 
indicatori di rischio per Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-2027”. 

 

2. Ambito di Applicazione 

Le responsabilità dell’Autorità di Gestione (di seguito AdG) sulla gestione del Programma vengono indicate 
nel comma 1 dell’Articolo 72 del Reg. (UE) 1060/2021. Nello specifico, per quanto concerne le verifiche da 
effettuare sulle operazioni a valere sul Programma, il regolamento prevede che l’AdG esegua verifiche di 
gestione sia di carattere amministrativo che controlli in loco ai sensi del comma 2 dell’Articolo 74 del Reg. (UE) 
1060/2021. 

In continuità con le precedenti programmazioni, al fine di assicurare il principio di sana gestione finanziaria 
delle risorse comunitarie, la normativa relativa alla programmazione 2021-2027 attribuisce una rilevante 
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importanza all’attuazione di adeguati controlli di primo livello. Inoltre, l’Art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 
2021/1060 stabilisce che le verifiche di gestione, che comprendono sia le verifiche amministrative riguardanti 
le domande di pagamento presentate dai beneficiari (comunemente denominate Domande Di Rimborso - 
DDR) sia le verifiche in loco delle operazioni, sono basate sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi 
individuati ex ante e per iscritto. 

I controlli in loco (cui il presente manuale fa riferimento) sono volti ad accertare la realtà dell’operazione, la 
consegna del prodotto o del servizio nel pieno rispetto dei termini e delle condizioni dell’accordo, 
l’avanzamento fisico e finanziario, nonché il rispetto delle norme UE in materia di pubblicità. In sintesi, 
riguardano principalmente la:  

verifica dell’esistenza e operatività del Beneficiario/Destinatario finale; 

verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario/Destinatario finale della documentazione 
amministrativo-contabile in originale1, prescritta dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, 
dal bando di selezione dell’operazione; 

verifica della conformità e la regolare esecuzione delle operazioni, la loro coerenza con l’approvazione 
nonché il corretto utilizzo dei fondi pubblici, attraverso la trasparenza della gestione (inclusi gli indicatori di 
realizzazione e/o di risultato); 

verifica che i beni e/o i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto dalla normativa 
comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione e dalle Linee guida di 
rendicontazione; 

verifica dell’adempimento degli obblighi di informazione e comunicazione previsti dalla normativa 
comunitaria e dal Programma, fornendo ai destinatari precise informazioni sull’attuazione materiale e 
finanziaria dell’operazione. 

I controlli in loco sono articolati nelle seguenti fasi principali: 

- Selezione dell’operazione/progetto da verificare; 

- Assegnazione/programmazione della verifica; 

- Fase desk e predisposizione del fascicolo di controllo; 

- Fase sopralluogo della verifica di gestione ispettiva - in loco; 

- Formalizzazione degli esiti della verifica; 

- Archiviazione e tenuta della documentazione. 

Nel presente manuale viene descritto il flusso procedurale che riguarda il controllo in loco sui beneficiari del 
Programma Regionale FESR 2021-2027. 

In sintesi, l’Area Monitoraggio, Valutazione, Controlli (di seguito MVC) seleziona i progetti da sottoporre a 
controllo su base campionaria. Il campionamento delle operazioni e l’estrazione del campione sono effettuati 

 
1 Documentazione è da intendersi in originale se conforme alle disposizioni del Codice Amministrazione digitale (CAD). 
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in conformità a quanto contenuto in Determina n. 14809/2023 e ss.mm.ii. del 05/07/2023 – “Rettifica per 
mero errore materiale della D.D. n.14390/2023 recante: presa d’atto dell’analisi di contesto per le verifiche di 
gestione e la definizione degli indicatori di rischio per Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-
2027”, Determina n. 9048 del 14/05/2025 – “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR2021-
2027. Seconda revisione” e Verbali (trimestrali) di Modalità di calcolo degli indicatori di rischio associati ad 
ogni Progetto nell’ambito della formazione, lavoro e attività produttive, finanziato con risorse nazionali e 
comunitarie. 

A seguito dell’estrazione, viene predisposto il verbale di campionamento, con l’elenco dell’Universo di 
riferimento e il campione estratto, successivamente si procede con l’assegnazione ad un determinato 
funzionario/istruttore definendo, in accordo con il Soggetto Beneficiario, la programmazione della giornata 
per l’effettuazione del controllo. 

In fase desk viene compiuta l’analisi della documentazione relativa all’operazione oggetto di controllo, ogni 
verificatore compila la Check List Desk contenente gli ITEM di verifica visionata la documentazione necessaria 
per la realizzazione del controllo, prioritariamente in formato digitale. 

La fase sopralluogo ha, invece, la finalità di verificare l’effettiva e regolare esecuzione dell’attività, garantire il 
rispetto degli elementi relativi alla legalità e verificare l’effettiva realizzazione del progetto, la fornitura del 
servizio nel pieno rispetto dell’accordo di sovvenzionamento, l’avanzamento dell’operazione, il rispetto delle 
norme comunitarie, nazionali e regionali, vigenti. 

Le verifiche sono effettuate, di norma, c/o la sede operativa comunicata del Soggetto Beneficiario (in loco). 
In caso di attività il cui output è prevalentemente immateriale e/o con importo di contributo pubblico non 
elevato, anche la fase sopralluogo potrà essere effettuata in modalità desk. Questa modalità potrà essere 
attivata anche in caso di stato di emergenza nazionale/regionale proclamato ovvero quando non sia possibile 
raggiungere la sede operativa dell’intervento. In questi casi i controlli potranno essere svolti attraverso 
l'accesso da remoto in modalità multimediale. 

 

3. Selezione dell’operazione/progetto (Campionamento) 

Per assicurare un adeguato equilibrio tra l’attuazione efficace ed efficiente dei fondi e i relativi costi e oneri 
amministrativi, la frequenza, la portata e la copertura dei controlli in loco, si basano su una valutazione dei 
rischi ex ante e sono proporzionate ai rischi rilevati. 

Il campionamento dei controlli in loco tiene conto delle operazioni/progetti contenute in ogni 
Bando/Manifestazione di Interesse e viene effettuato, di norma, nel periodo compreso tra la data dell’atto di 
concessione/finanziamento e la data di chiusura della finestra per la presentazione della rendicontazione del 
saldo. 

Il verbale di campionamento (comprensivo degli allegati) e l’analisi del rischio utilizzata saranno inserite in 
apposite sezioni del sistema informativo Sfinge 2020, disponibili alla consultazione al personale autorizzato 
(Attuazione/Controlli 21-27 - Analisi del rischio e Controlli). 

L’Universo Campionario è formato dall’insieme dei progetti contenuti negli Atti di concessione, al netto delle 
operazioni oggetto di revoca segnalate al momento della data del campionamento. 
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La definizione della numerosità del campione estratta, calcolata sulla spesa approvata “ammessa”, sarà 
definita come un numero di progetti che permettano di raggiungere la percentuale minima di controllo, come 
definita da Determina n. 9048 del 14/05/2025 – “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR 
2021-2027. Seconda revisione” e da specifico atto con il quale si definiranno le metodologie di 
campionamento. 

Oltre alle operazioni presenti nel campione, possono essere sottoposte a verifiche in loco ulteriori operazioni 
individuate su iniziativa dell’AdG, qualora la situazione lo richieda anche in funzione dei risultati, in termini di 
rischio, derivanti dall’applicativo ARACHNE. A titolo di esempio si pensi al caso di eventuali segnalazioni di 
irregolarità da parte di altri soggetti (Settori competenti della DG, Autorità di Audit, ecc.), ed anche in seguito 
alla segnalazione da parte di cittadini/beneficiari/destinatari delle iniziative finanziate (per le quali l’AdG 
garantisce l’anonimato nei confronti dei soggetti coinvolti dalla segnalazione – c.d. whistleblowing). 

È possibile, anzi consigliabile, estrarre un campione di qualche decimale più alto per evitare di dover attivare 
la procedura di sostituzione in caso uno o più dei progetti campionati non si renda disponibile per il controllo 
(es. mancata presentazione del saldo e successiva revoca, ecc.). 

Ogni sostituzione dovrà essere motivata e tracciata nel verbale di chiusura campionamento. 

È invece possibile classificare come riserve nel campione estratto i Soggetti Beneficiari Pubblici e/o Privati 
che, nei due anni precedenti, siano stati oggetto di un controllo (desk e/o in loco) in una misura simile a quella 
campionata (es. Tecnopoli, Cluster, ecc.), in assenza di spese non ammissibili. 

A conclusione dei controlli sui progetti campionati verrà redatto anche un verbale di chiusura campionamento 
con il riepilogo dei controlli effettuati. 

 

4. Assegnazione/programmazione della verifica 

Sulla base del campione individuato, la E.Q. “Controlli in loco e attività ispettive verso i beneficiari degli 
interventi FSE, FESR, del lavoro, della formazione e delle attività produttive” definisce un programma di 
massima delle attività di controlli in loco. 

Le verifiche svolte dalla struttura che effettua i controlli in loco si attivano quando le attività sono ben avviate, 
tanto in termini di avanzamento fisico delle attività, che sotto il profilo finanziario, per fornire elementi di 
giudizio più completi: 

- di norma, prima della liquidazione del contributo calcolato sulla spesa rendicontata ammessa in fase di 
saldo.  

- per stati d’avanzamento, in caso di progetti complessi, in considerazione dell’entità finanziaria degli stati 
d’avanzamento rendicontati e della quantità di documentazione di supporto, fatta salva una verifica 
conclusiva prima della liquidazione del saldo. 

I progetti campionati sono assegnati, in incontri periodici di coordinamento, a ciascun verificatore regionale 
e/o delle assistenze tecniche tramite utilizzo di piattaforme informatiche (es. Teams, mail, ecc.), e registrate 
su SharePoint accessibile unicamente ai verificatori, al responsabile della funzione di coordinamento, alla E.Q. 
ed al Dirigente dell’Area “MVC”. 
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Note Indicative 

L’attività di controllo in loco prende avvio successivamente alla chiusura del controllo rendicontuale, 
formalizzato con la validazione della Check List di verifica documentale per ogni domanda di 
pagamento e la relativa comunicazione del rendicontatore alla PEO istituzionale dedicata 
(controllilocodgcli@regione.emilia-romagna.it) contenente: 

Oggetto mail: Chiusura CL – DGR xxx/xxxx – Ragione sociale beneficiario 

Corpo mail: 

- Ragione Sociale Beneficiario 

- PG domanda (e PG pagamento) 

- CUP 

- Data chiusura Check List rendicontazione 

- Data scadenza rendicontazione (80 gg) 

- PEC beneficiario 

- Sede operativa dell’intervento 

- Repertorio DURC e scadenza  

- Indicazione dell’eventuale sospensione del procedimento già effettuata ai sensi dell’art. 17, comma 3 
della l.r. 32/1993 (45 gg). 

- Note e segnalazioni 

******************** 

Il procedimento di istruttoria per la liquidazione del contributo, che comprende anche lo svolgimento del 
controllo in loco, prevede, ai sensi dell’art 74, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060, la 
possibilità di interrompere il termine di 80 giorni previsto per la conclusione del suddetto procedimento (da 
interpretare come “sospensione”, così come intesa nella normativa interna sul procedimento amministrativo) 
nel caso in cui “le informazioni presentate dal beneficiario non consentano all’Autorità di gestione di stabilire 
se l’importo è dovuto”.  

L’Area MVC procede alla redazione e all’invio al Soggetto Beneficiario (PEC via SFINGE 2020 – “Comunicazione 
avvio”) della comunicazione di avvio del controllo in loco. Tale comunicazione è volta a informare il Soggetto 
Beneficiario che il progetto è stato selezionato tra quelli da sottoporre a controllo in loco, contiene la 
comunicazione di sospensione del procedimento, nonché l’indicazione della documentazione aggiuntiva 
necessaria al completamento della verifica. 

Successivamente, i tecnici istruttori (regionali o dell’Assistenza Tecnica) si mettono in contatto, tramite PEO 
e/o telefonicamente, con il Soggetto Beneficiario per programmare la data del controllo, da svolgersi 
ordinariamente presso la sede del beneficiario o, nei casi previsti e sopra dettagliati, in modalità desk. La data 
concordata con il beneficiario è formalizzata con l’invio di e-mail ordinaria tramite l’indirizzo istituzionale 
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dedicato (ad es. per istruttorie assegnate al personale regionale controllilocofesr@regione.emilia-
romagna.it).  

In allegato alla suddetta comunicazione, i tecnici istruttori inseriscono in formato PDF anche “l’esito finale 
istruttoria pagamento”, che contiene gli estremi di ammissibilità di tutte le spese, come inserite nella 
domanda di pagamento/saldo e controllate dal rendicontatore ALP. 

Con la firma del verbale di controllo ovvero la conclusione della verifica in loco, l’AdG ha acquisito, per i 
progetti campionati, tutte le informazioni necessarie per stabilire se, e in che misura, l’importo è dovuto e 
riprende pertanto a decorrere il termine di 80 giorni per procedere alla liquidazione del contributo. 

Note Indicative – termine liquidazione 

Si ricorda che, per rispettare il termine di liquidazione del contributo di 80 giorni dalla data di 
presentazione della domanda di pagamento, i controlli in loco dovranno essere programmati e validati 
entro 55 giorni a partire dalla data di chiusura della Check List di rendicontazione.  

In particolare, indicativamente entro 40 giorni, si dovrà programmare ed effettuare il controllo in loco 
(fase desk e fase sopralluogo), mentre nei successivi 15 giorni si dovrà chiudere l’iter di validazione del 
verbale comprensivo di eventuale contraddittorio con il Soggetto Beneficiario. Successivamente, si 
dovrà procedere anche al caricamento del verbale e della documentazione sia su Sfinge2020 che nella 
sezione dedicata di Orma.  

In caso di problematiche particolari sarà cura della E.Q. “Controlli in loco e attività ispettive verso i 
beneficiari degli interventi FSE, FESR, del lavoro, della formazione e delle attività produttive” informare 
tempestivamente i Settori/Aree coinvolti nel procedimento di istruttoria per la liquidazione del 
contributo e adottare le opportune misure correttive. 

******************** 

4.1. Sostituzione progetti campionati 

Qualora non fosse possibile procedere al controllo di un progetto campionato (es. progetti non rendicontati, 
revoche/rinunce, ecc.), si potrà sostituire il progetto scorrendo la graduatoria tra quelli con contributo 
pubblico non ancora liquidato. In caso tutti i progetti fossero già stati liquidati, si prenderà il primo progetto 
disponibile in graduatoria e si procederà con una verifica “ex-post” ovvero successivamente al pagamento del 
saldo.  

Ogni sostituzione dovrà essere concordata con la E.Q. di riferimento e motivata preventivamente.  

 

5. Fase Desk propedeutica al controllo 

L’attività di controllo in loco prevede una prima fase in cui il verificatore acquisisce tutte le informazioni 
necessarie a programmare la verifica (es. normativa di riferimento, specifiche del progetto approvato, ecc.).  

All’interno del Sistema Informativo SFINGE 2020, verrà inserita nell’apposita sezione Controlli 21-27 una 
singola riga di verifica per ogni progetto campionato. 
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In primis è necessario procedere all’analisi della documentazione relativa al progetto presente sul sistema 
informativo (SFINGE 2020) e già oggetto di controllo da parte del rendicontatore ALP: 

- Verificare sempre l’avviso di riferimento e i relativi atti di approvazione e finanziamento e il manuale per la 
rendicontazione, che contengono l’indicazione degli obiettivi, i destinatari dell’intervento, i 
beni/attività/servizi finanziati nelle relative macrovoci di costo con eventuali massimali, i criteri e i requisiti di 
ammissibilità delle spese, oltre ad eventuali ulteriori vincoli rispetto alle modalità di attuazione delle 
operazioni/progetti. 

- Verificare la richiesta di finanziamento contenente la proposta progettuale del Soggetto Beneficiario. 
All’interno del documento si definiscono nel dettaglio gli obiettivi del progetto, l’articolazione, la durata, la 
presenza di addizionalità del contributo richiesto, le risorse da utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi, 
eventuali Dichiarazioni Sostitutive di Atto Notorio sui requisiti di ammissibilità al Bando, ecc. 

- Verificare eventuali comunicazioni da parte del Soggetto Beneficiario del contributo, relative a modifiche 
sostanziali e/o finanziarie apportate al progetto e successivamente approvate. 

- Verificare sempre la compilazione della Check List di rendicontazione eventuali note specifiche per il 
verificatore saranno contenute negli ITEM: - Il progetto è stato campionato per il controllo in loco e/o - Il 
controllo in loco precede l'erogazione del contributo relativo alle spese verificate con la presente checklist. 
Prendere visione anche delle eventuali annotazioni specifiche riportate nella mail di chiusura della Check-List 

- Verificare se la sede operativa comunicata è ancora attiva (attraverso visura camerale), nonché l’operatività 
del Soggetto Beneficiario, ovvero di essere attivo, regolarmente costituito ed iscritto alla sezione ordinaria 
del registro delle imprese presso la Camera di Commercio o di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione 
coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo. In caso di Soggetti Beneficiari non iscritti alla sezione 
ordinaria del registro delle imprese si verificano altresì eventuali ulteriori requisiti previsti dal bando/avviso 
come, ad esempio, iscrizione ad ordini professionali, iscrizione al Registro del terzo settore (RUNTS), ecc. 

- Verificare sempre se il progetto campionato è contenuto in un’operazione campionata per il controllo 
dall’Autorità di Audit; in caso affermativo, si valuterà l’opportunità di riprogrammare la verifica o la 
sostituzione con altro progetto per evitare sovrapposizioni. 

I tecnici istruttori, esclusivamente nel caso in cui l’esito della procedura rendicontuale sia “ammesso”, 
prendendo atto delle risultanze della check-list di rendicontazione, compilano e validano sul sistema 
Sfinge2020, prima dell’effettuazione della verifica in loco, l’apposita Check-List “Fase desk” (cfr. Allegato B), 
interfacciandosi, se necessario, con il referente della rendicontazione del progetto. Questo confronto è 
sempre opportuno, soprattutto se vi sono spese non ammesse, in modo da essere allineati prima di recarsi 
in loco per la formalizzazione degli esiti della verifica. La Check List “Fase desk” viene generata direttamente 
dal sistema SFINGE 2020 e per ciascun bando sono visualizzati solo gli item pertinenti. 

Note Indicative – termine liquidazione 

Per effettuare il controllo amministrativo-contabile delle spese ammesse ci si può avvalere di diverse 
funzionalità del Sistema informativo Sfinge 2020: 

- nella Sezione Liquidazione – Elenco Operazioni (ricercare il PG richiesto – Azioni/Estrazioni 
giustificativi), è disponibile il file di “estrazione giustificativi”, che riporta tutte le spese ammesse e non 
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ammesse presentate sull’operazione. Il file costituisce lo strumento attraverso il quale: si controlla la 
coerenza con il totale ammesso rispetto alla Checklist, si riscontrano le motivazioni dell’importo non 
ammesso, si utilizza per fare il campione delle spese da controllare in loco, qualora se ne ravvisi la 
necessità; 

- nella Sezione Liquidazione – Elenco pagamenti (ricercare il PG richiesto – Azioni/Estrazioni 
giustificativi) è disponibile anche un’esportazione di dettaglio a livello di singolo pagamento, quindi SAL 
e saldo (contiene informazioni più di dettaglio, compreso il dato relativo alle singole voci di spesa). Nel 
caso un progetto preveda SAL e un saldo, la somma delle estrazioni per pagamento dovrebbe 
coincidere con il totale per operazione di cui sopra; eventuali differenze potrebbero derivare dal fatto 
che una fattura scomposta in più voci di spesa, è riportata (nella colonna importo del documento) per 
l’intero; 

- nella Sezione Liquidazione – Elenco pagamenti (ricercare il PG richiesto – Azioni/Gestisci – 
Comunicazioni – Esito Finale – Genera Fac-simile) è disponibile anche un’esportazione in .pdf 
contenente l’esito finale dell’istruttoria di rendicontazione, che contiene gli estremi di ammissibilità di 
tutte le spese verificate on-desk dal rendicontatore ALP e contenute nella domanda di 
pagamento/saldo. 

******************** 

La documentazione e le informazioni preparate per la verifica potranno essere stampate/consultate o in 
alternativa, salvate in formato multimediale (.pdf/screen-shot) e archiviate dal verificatore sulla cartella di 
rete dedicata. In esito alla fase desk propedeutica al controllo, dopo aver compilato la Check List fase desk 
(cfr. Allegato B) si potrà procedere alla fase successiva. 

 

6. Fase Sopralluogo 

In ottemperanza a quanto riportato nella Determina n. 9048/2025 del 14/05/2025 – “Descrizione del Sistema 
di Gestione e Controllo del PR FESR 2021-2027. Seconda revisione”, saranno eseguiti controlli di primo livello 
– in loco antecedentemente la liquidazione della domanda di saldo, su un campione dei progetti approvati.  

Il Soggetto Beneficiario destinatario della verifica è tenuto a collaborare consentendo, ai sensi delle 
disposizioni che regolano la concessione del contributo, l’accesso alla propria sede operativa, legale e/o alla 
piattaforma informatica utilizzata, fornendo alla persona (o persone) addetta al controllo tutta la 
documentazione necessaria alla verifica. 

Il controllo, di norma, viene effettuato c/o la sede operativa del Soggetto Beneficiario da due istruttori. È 
possibile utilizzare una modalità alternativa in caso di universi campionari omogenei con importi di contributo 
concesso di importo limitato (es. < 50.000,00 €) e/o con natura prettamente immateriale dell’intervento e 
quindi del relativo output (es. organizzazione, partecipazione a fiere internazionali, ecc.). Quando 
espressamente previsto nel verbale di campionamento si potrà procedere alla verifica della fase sopralluogo 
in modalità desk, effettuata da un singolo istruttore, per garantire un adeguato equilibrio tra l’attuazione 
efficace ed efficiente dei Fondi e i relativi costi ed oneri amministrativi. 

Nel corso del controllo in loco, il verificatore effettuerà sia la verifica della correttezza e regolare tenuta della 
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documentazione amministrativa che il controllo di regolarità dell’esecuzione; in sede di sopralluogo 
provvederà, inoltre, a redigere il verbale di verifica in loco e compilare la relativa Check List (cfr. Allegato C).  

Nel caso in cui il controllo in loco sia eseguito da un soggetto esterno (Assistenza Tecnica), incaricato dall’AdG, 
la documentazione riepilogativa della verifica (verbale e allegati), debitamente redatta e firmata, sarà inviata 
successivamente e archiviata come da relativo paragrafo. 

Nel caso in cui, durante la verifica, vengano riscontrate irregolarità tali da rendere “non superato” o “superato 
con proposta di variazione” il controllo, il soggetto incaricato delle verifiche è tenuto ad allertare prontamente 
i Settori/Aree dell’AdG coinvolti, inviando tempestivamente tutta la documentazione (copia della 
documentazione irregolare, verbale di controllo, ecc.), utile a comprovare quanto accertato. 

Il controllo in loco, di norma consiste in: 

- Controllo della correttezza e regolare tenuta della documentazione amministrativa (controllo documentale): 
comporta la verifica dell’esistenza e corretta tenuta della documentazione amministrativa (o di copia di essa) 
richiesta in fase di controllo e/o inviata per via telematica; 

- Controllo di regolarità dell’esecuzione (controllo fisico): comporta la verifica dell’esistenza ed operatività del 
beneficiario nonché l’effettiva realizzazione del progetto in coerenza con quanto previsto dall’Avviso, 
dall’operazione approvata; 

- Controlli di regolarità delle attività in materia di informazione e pubblicità (controllo informazione e 
pubblicità): comporta la verifica del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, come 
indicato nella procedura di attivazione e come previsto dal Regolamento Generale (UE) 1060/2021 art. 50 
Reg. UE 1060/2021. 

La documentazione “standard” da verificare nel corso di una verifica per quanto concerne il controllo della 
correttezza e regolare tenuta della documentazione amministrativa consiste, di norma, in: 

- verifica della presenza delle condizioni e dei requisiti che danno luogo a premialità, definiti in sede di 
presentazione della domanda e/o rendicontazione delle spese in base alle normative vigenti (es. visura 
camerale, DM 10, ecc.); 

- verifica, se richiesto dal Bando, dei progressi fisico/tecnici dell’operazione misurati tramite indicatori di 
output e/o indicatori di risultato, comuni e specifici per programma, nonché microdati e relativa 
valorizzazione al termine; 

- verifica della correttezza delle registrazioni contabili e della sussistenza presso la sede del Soggetto 
Beneficiario di una contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata a tutte le transazioni relative 
per un’operazione cofinanziata a valere sul Programma Regionale. Si precisa che, in questo ambito, per 
contabilità separata si intende un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che 
permetta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici o, in alternativa, attraverso la 
predisposizione di un prospetto di raccordo che evidenzi, per ogni spesa, gli estremi di registrazione della 
stessa all’interno della contabilità del Soggetto Beneficiario. Tale obbligo è finalizzato a facilitare la verifica 
delle spese da parte dell’autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale ed in particolare a garantire 
la pronta rintracciabilità delle transazioni relative al progetto finanziato all’interno del sistema contabile; 

- verifica della sussistenza c/o la sede del Beneficiario di tutta la documentazione amministrativo-contabile 
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(documentazione giustificativa di spesa e relative quietanze/mandati di pagamento in originale, in formato 
analogico e/o digitale – cfr. Par. 6.4). 

Note Indicative – Campionamento documentazione 

Fermo restando il controllo al 100% dei documenti amministrativi relativi all’attuazione di ciascuna 
operazione finanziata (es. fatture, contratti, licenze, costi di personale dipendente, etc.) effettuata 
dall’Area “ALP", la struttura che effettua i controlli in loco prevede la possibilità di adottare un controllo 
a campione dei giustificativi di spesa. Laddove questi siano in numero superiore a 10 si può effettuare 
un campionamento dei documenti, descrivendo dettagliatamente la metodologia di campionamento 
utilizzata. Ad es. per quanto riguarda i costi del personale dipendente occorre verificarne una 
percentuale sia di “teste” che di spese pari al 30%, verificando sia la veridicità delle Dichiarazioni 
Sostitutive di Atto Notorio per la ricostruzione del calcolo del costo orario, che il controllo delle 
timbrature/libro unico del lavoro (LUL) per la verifica della presenza in azienda (ovvero se le ore indicate 
nel rendiconto corrispondono a quello dei time-sheet e delle buste paga presentate in domanda di 
pagamento). 

Il campionamento dei giustificativi di spesa avverrà, preferibilmente attraverso il tooltip della Regione 
Emilia-Romagna (Generatore Numeri Casuali – https://wwwservizi.regione.emilia-
romagna.it/generatore/Default.aspx) garantendo: 

- la rappresentatività delle diverse tipologie di costo previste dal bando, con un’attenzione ad eventuali 
giustificativi di spesa di importo particolarmente elevato; 

- una % di spesa che sarà proporzionale alla dimensione finanziaria del progetto e che non sarà 
comunque inferiore al 30% sia del numero di documenti che della spesa rendicontata ammessa. 

In funzione della natura delle operazioni rendicontate, l’Area “MVC” si riserva di aumentare la 
percentuale di verifica della documentazione di spesa, fino alla copertura del 100% dei giustificativi. 

La regolarità delle registrazioni contabili verrà verificata per la totalità dei documenti di spesa 
contenuti nella rendicontazione presentata dal beneficiario e ritenuti ammissibili. 

******************** 

Il controllo di regolarità dell’esecuzione (controllo fisico) consiste, di norma, in: 

- verifica della esistenza e della effettiva operatività del Soggetto Beneficiario selezionato nell’ambito del 
Programma; 

- verifica del corretto avanzamento ovvero del completamento del progetto/attività oggetto del 
cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Soggetto Beneficiario a supporto della 
rendicontazione e della domanda di erogazione del contributo; 

- verifica che sia evidente l’avvenuta prestazione dei servizi e delle consulenze, conformi a quanto previsto 
dal bando/avviso/atto di concessione e che le opere e i beni oggetto del cofinanziamento siano realmente 
esistenti, installati e funzionanti presso la sede di progetto indicata. 

Infine, è previsto il controllo dell’adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla 
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normativa europea e nazionale, dal Programma e dalla Strategia di Comunicazione (predisposta dall’AdG in 
relazione alla specifica operazione). I Soggetti Beneficiari devono informare il pubblico sul sostegno ottenuto 
dai fondi comunitari come da Regolamento Generale (UE) 1060/2021 articoli 47, 49, 50 e Allegato IX – 
Comunicazione e visibilità, nonché come da Determinazione n. 8081/2024 del 19/04/2024 “Approvazione 
linee guida Beneficiari FESR - Comunicazione”. In sintesi:  

- tutti i Soggetti Beneficiari devono inserire nel proprio sito web – o in quello del progetto – e sui canali social 
una breve descrizione del progetto finanziato, che includa sintesi del progetto, obiettivi e risultati attesi. 
Questo obbligo non dipende dal costo totale del progetto;  

- tutti i documenti e i materiali di comunicazione destinati al pubblico, e riguardanti l’attuazione del progetto, 
devono riportare i loghi e una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione europea; 

- se il progetto ha un costo totale inferiore o uguale a € 500.000,00, al Soggetto Beneficiario è richiesto di 
esporre in un luogo ben visibile al pubblico - ad esempio nell’area di ingresso/reception - almeno un poster 
in formato A3 o superiore, con descrizione, obiettivi e risultati del progetto, inserendo i loghi Coesione Italia 
21-27 Emilia-Romagna, Ue, Stato e Regione Emilia-Romagna. In alternativa è possibile esporre un display 
elettronico di dimensioni equivalenti con gli stessi contenuti; 

- se il progetto ha un costo totale superiore a € 500.000,00 e riguarda investimenti materiali o acquisto di 
attrezzature, al beneficiario è richiesto di attivarsi appena il progetto è avviato, esponendo targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, che riportino i loghi Coesione Italia 21-27 Emilia-Romagna, Ue, Stato e 
Regione Emilia-Romagna. Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di tempo in cui l’oggetto 
fisico, l’infrastruttura o la costruzione in questione esistono fisicamente e vengono utilizzati per lo scopo per 
il quale sono stati finanziati. Questa disposizione non si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto 
di beni immateriali; 

Note Indicative - Obblighi di informazione e pubblicità – DET 8081/2024 

Si riportano gli elementi principali del poster come disponibile nel format:  

Titolo - Deve essere sintetico, significativo e chiaro per il pubblico. È preferibile non utilizzare acronimi, 
che sono difficilmente comprensibili da chi non è addetto ai lavori;  

Loghi - I loghi sopra indicati devono essere inseriti nella parte bassa del poster. È possibile aggiungere 
anche il logo del beneficiario, che non deve risultare preminente rispetto agli altri; può essere in 
formato jpg o png e deve avere una risoluzione minima di 254 dpi per garantire un buon risultato in 
fase di stampa;  

Descrizione del progetto - Non deve superare i 400 caratteri e si raccomanda di usare un linguaggio 
chiaro e semplice, senza acronimi. Una buona descrizione esplicita gli obiettivi del progetto in modo 
comprensibile per il pubblico a cui ci si rivolge;  

Sito internet. Il link al sito permette di fornire ulteriori informazioni sul progetto. È importante 
assicurarsi che queste siano aggiornate 

Per sottolineare la rilevanza attribuita alla comunicazione, il Regolamento (UE) 2021/1060, all’art. 50, 
introduce un principio sanzionatorio che prevede che l’Autorità di gestione riduca il finanziamento fino 

pagina 21 di 43



 

 
13 

al 3% del contributo nel caso il beneficiario non rispetti i propri obblighi e non provveda ad azioni 
correttive. 

Se, a seguito dei controlli previsti per le attività finanziate dal PR FESR, si dovessero riscontrare 
inadempienze da parte dei beneficiari e questi non provvedano - entro cinque giorni lavorativi dalla 
notifica delle stesse tramite mail, eventualmente prorogabili in caso di impossibilità motivata - alle 
azioni correttive richieste, l’Autorità di gestione applicherà una sanzione proporzionata all’ammontare 
del contributo, in particolare: 

> sanzione dell’1% per progetti con contributo fino a 100.000,00 € 

> sanzione del 2% per progetti con contributo oltre 100.000,00 € e fino a 200.000,00 € 

> sanzione del 3% per progetti con contributo superiore a 200.000,00 €.  

******************** 

Fermo restando che la fase sopralluogo del controllo è, di norma, effettuata in loco c/o la sede del Soggetto 
Beneficiario, al verificarsi di determinate condizioni (endogene e/o esogene), sarà possibile effettuarla in 
diverse modalità: 

- A distanza senza richiesta di ulteriore documentazione in caso di Operazioni soggette a controllo in loco in 
periodi di sospensione delle attività produttive a seguito di specifici atti nazionali o regionali. 

- A distanza con richiesta di documentazione integrativa in caso di Operazioni con attività il cui output è 
prevalentemente immateriale e con importo di contributo pubblico non elevato.  Questa modalità potrà 
essere attivata anche in caso di stato di emergenza nazionale/regionale proclamato ovvero quando non sia 
possibile raggiungere la sede operativa dell’intervento. In questi casi i controlli verranno svolti attraverso 
l'accesso da remoto. 

- In loco in caso di Operazioni soggette a controllo in loco “standard” in assenza di emergenze decretate a 
livello nazionale / regionale, in assenza di specifici protocolli nazionali e/o regionali di sicurezza. 

6.1. Operazioni soggette a controllo in loco in periodi di sospensione delle attività 
produttive a seguito di specifici atti nazionali o regionali 

Per le operazioni soggette a controllo in loco in periodi di sospensione delle attività produttive a seguito di 
specifici atti nazionali o regionali, il controllo riguarderà solo la “fase desk”. 

Si invierà comunicazione (PEC) al Soggetto Beneficiario in cui si informa che il progetto è stato selezionato tra 
quelli da sottoporre a controllo in loco, ma non si procederà ad ulteriori richieste/controlli documentali. 

La verifica sarà effettuata da un singolo tecnico istruttore che ripercorrerà l’iter di controllo già effettuato dai 
referenti della rendicontazione, verificando la documentazione già presente su Sfinge 2020 evitando di 
chiedere ulteriore documentazione a supporto, il controllo si formalizzerà: 

- con la compilazione della Check List “Fase desk” generata direttamente dal sistema informativo SFINGE 
2020 che contiene gli item pertinenti per ciascun bando; 

- con la compilazione del “Verbale sopralluogo” con relativa Check List. 
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Per chiarimenti e/o a fronte di esiti differenti rispetto alla rendicontazione, il tecnico istruttore dovrà 
confrontarsi con il referente della rendicontazione del progetto in modo da concordare la modalità di chiusura 
del controllo o l’eventuale sospensione, in attesa di poter effettuare una richiesta di documentazione 
integrativa, quando possibile (di norma al termine del periodo di sospensione delle attività). 

Il verbale del controllo in loco della verifica con allegata la relativa Check list di controllo, dovrà essere firmato 
dal tecnico istruttore, ed inviato al Soggetto Beneficiario con PEC via SFINGE 2020. 

A seguito della ricezione del verbale controfirmato, il tecnico istruttore potrà chiudere la verifica inserendo 
su SFINGE 2020 il verbale firmato, la data validazione, l’esito finale ed eventuali note. 

Successivamente si procederà̀, secondo le indicazioni ricevute a livello nazionale e comunitario, laddove 
esplicitamente richiesta ad un’eventuale integrazione del controllo. 

6.2. Operazioni soggette a controllo in loco con attività il cui output è 
prevalentemente immateriale e con importo di contributo pubblico non elevato.  
Questa modalità potrà essere attivata anche in caso di stato di emergenza 
nazionale/regionale proclamato ovvero quando non sia possibile raggiungere la 
sede operativa dell’intervento. In questi casi i controlli verranno svolti attraverso 
l'accesso da remoto. 

Per le operazioni rientranti in queste casistiche, al controllo “Fase desk”, così come descritto al punto 
precedente, si aggiungerà la verifica relativa alla “Fase sopralluogo”, che potrà essere effettuata anch’essa in 
modalità “da remoto”. 

Si prevede di inviare comunicazione PEC al Soggetto Beneficiario (via SFINGE 2020) in cui si informa che il 
progetto è stato selezionato tra quelli da sottoporre a controllo in loco, comunicando contestualmente i 
documenti da inviare, per via telematica, nonché un cronoprogramma delle attività in capo al Soggetto 
Beneficiario e quelle in capo all’Area “MVC”, per poter procedere alla verifica in loco con modalità “da 
remoto”. 

Il Soggetto Beneficiario dovrà inviare la documentazione richiesta attraverso SFINGE 2020, o, in casi 
eccezionali (es. indisponibilità della piattaforma informatica), all’indirizzo PEC dell’Area MVC: 
MonitoraggioValutazioneControlli@postacert.regione.emilia-romagna.it permettendo la valutazione dei 
seguenti ambiti: 

- verifica dell’esistenza ed operatività̀ del beneficiario e del possesso dei requisiti soggettivi dello stesso così 
come richiesti dalla normativa, dal PR e dalla procedura di selezione mediante l’invio sia di documentazione 
amministrativa probante che di materiale in modalità multimediale (foto, video, ecc.);  

- acquisizione di Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio ai sensi del DPR 445/2000 di regolare tenuta della 
documentazione amministrativa e di presenza di un regime di contabilità separata o codifica contabile come 
in precedenza descritto; 

- verifica della corrispondenza degli elementi rendicontati nei documenti giustificativi di spesa ammessi 
contenuti nella contabilità interna del Soggetto Beneficiario, attraverso l’invio della documentazione 
richiesta; 
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- acquisizione di Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio ai sensi del DPR 445/2000 che tutti i materiali 
previsti da progetto e acquisitati sono stati installati nella sede di esecuzione del progetto e sono operativi;  

- accertamento della presenza fisica delle opere o dei beni realizzati e/o acquisiti nella sede indicata dal 
progetto o l'evidenza dei servizi/delle consulenze finanziati, effettuato mediante l’invio, da parte del Soggetto 
Beneficiario, sia di documentazione amministrativa probante che di materiale in modalità multimediale (foto, 
video, ecc.); 

- analisi del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa comunitaria, dal 
Programma Regionale e dalla Strategia di comunicazione, effettuata mediante l’invio, da parte del Soggetto 
Beneficiario, di materiale in modalità multimediale (foto, video, ecc.) a dimostrazione della conformità del 
controllo. 

Il tecnico istruttore analizzerà la documentazione acquisita (Cfr. paragrafo 6.4) e procederà alla compilazione 
del Verbale e della check list sopralluogo, interfacciandosi, se necessario, con il referente della 
rendicontazione del progetto e/o con il Soggetto Beneficiario per chiarimenti o eventuale richiesta di 
documentazione integrativa. 

Il verbale del controllo in loco della verifica con allegata la relativa Check list di controllo, dovrà essere firmato 
dal tecnico istruttore, ed inviato al Soggetto Beneficiario con PEC via SFINGE 2020. 

A seguito della ricezione del verbale controfirmato, il tecnico istruttore potrà chiudere la verifica inserendo 
su SFINGE 2020 il verbale firmato, la data validazione, l’esito finale ed eventuali note. 

Nel caso di sospensione dei termini, gli stessi tornano a decorrere della messa a disposizione di tutti 
documenti necessari alla valutazione della ammissibilità della spesa, di norma la data di invio del verbale di 
controllo. 

Al termine dell’anno contabile, verrà effettuato un campione di almeno il 5% delle Dichiarazioni Sostitutive di 
Atto Notorio e, ai sensi del DPR 445/2000, verrà verificata la veridicità di quanto dichiarato, con successivo 
step di controllo (ex-post) in loco. 

6.3. Operazioni soggette a controllo in loco “standard” 

In assenza di emergenze decretate a livello nazionale / regionale, di specifici protocolli nazionali e/o regionali 
di sicurezza o con Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio (cfr. Allegato D) ai sensi del DPR n. 445/2000 e a 
firma del Legale Rappresentante o RSPP che attesti di aver adottato tutte le misure di prevenzione e 
protezione necessarie a garantire la sicurezza di tutto il personale coinvolto, si potrà procede con la verifica 
presso la sede operativa del Soggetto Beneficiario. 

Per le operazioni rientranti in queste casistiche, al controllo “Fase desk”, così come descritto al punto 
precedente, si aggiungerà la verifica relativa alla “Fase sopralluogo”, che verrà effettuata in loco nella sede 
operativa oggetto di intervento. 

Si prevede di inviare al Soggetto Beneficiario comunicazione (PEC) di avvio del controllo in loco. Tale 
comunicazione è volta a informare il Soggetto Beneficiario che il progetto è stato selezionato tra quelli da 
sottoporre a controllo in loco, contiene la comunicazione di sospensione del procedimento, nonché 
l’indicazione della documentazione aggiuntiva necessaria al completamento della verifica. 
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Note Indicative - Documentazione necessaria per verifica 

La documentazione da richiedere per poter programmare e quindi effettuare la verifica in loco dipende, 
in primis, dalle tipologie di attività/spese previste da Bando. 

Se non già acquisito per analisi desk o controllo rendicontuale da parte di ALP: 

- Visura camerale; 

- DURC; 

- Ultimo bilancio chiuso ed approvato (nonché altri bilanci e/o visure di imprese collegate e/o associate 
se necessario) 

Di seguito, si fornisce un esempio (non esaustivo) di documentazione integrativa da acquisire/verificare 
in sede di verifica: 

A) Relativamente alla spesa per acquisizione di servizi, in caso di costi per il personale dedicato al 
progetto: 

- contratti / ordini di servizio / lettere di incarico professionale; 

- dichiarazione attestante il calcolo del costo medio orario giornaliero; 

- time-sheet mensili/annuali; 

- fatture, ricevute e/o documenti con valore probatorio equivalente; 

- quietanze di pagamento (distinta del bonifico / estratti conto bancari / F24) con eventuale 
dichiarazione di raccordo nel caso di pagamenti cumulativi; 

- relazioni sulle attività svolte; 

- DM 10 inizio e fine progetto. 

B) Esclusivamente per la spesa di personale dipendente rendicontato, limitatamente ai soggetti 
campionati:  

- documentazione utile alla determinazione del costo medio orario (es. buste paga, riepilogo 
consulente del lavoro con metodologia di calcolo, ecc.); 

- cedolini paga e documentazione di pagamento compensi e oneri (F24 quietanzati) corredati da DSAN 
di riconducibilità per pagamenti cumulativi; 

- Libro Unico del Lavoro (o documentazione equivalente, es. timbrature orario di lavoro, contratto di 
Smart Working, ecc.). 

C) Relativamente alla spesa per acquisizione di beni / forniture: 

- copia / estratto Libro giornale, anche in formato elettronico (solo pagine registrazione delle fatture 
inerenti al progetto); 
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- copia / estratto registro IVA acquisti, anche in formato elettronico (solo pagine registrazione delle 
fatture inerenti al progetto); 

- copia / estratto Libro cespiti, anche in formato elettronico (se pertinente); 

- copia delle Reverse Charge/autofatturazioni per le fatture intra/extra comunitarie o nel caso di fatture 
in regime di esenzione IVA (se pertinente) e registro IVA vendite con registrazione autofatture; 

- copia schede contabili dei fornitori (mastrini fornitori) riferite al periodo compreso tra la data di avvio 
del progetto e il momento del controllo; 

- note di credito eventualmente presenti nelle schede contabili dei fornitori e relative fatture stornate; 

- marca da bollo in originale apposta in formato digitale sulla domanda di contributo quando cartacea; 

- eventuale documentazione multimediale (foto, video, ecc.) fornita da Soggetto Beneficiario. 

******************** 

Una volta assegnato il controllo in loco, il tecnico istruttore incaricato, dovrà contattare telefonicamente il 
Soggetto Beneficiario (azienda/pubblico) per definire le tempistiche per la messa a disposizione dei 
documenti richiesti e programmare quindi la data per la verifica, possibilmente entro 40 giorni dalla data di 
validazione Check List rendicontuale.  

Qualora il beneficiario necessitasse di un termine di sospensione superiore, dovrà farne istanza motivata agli 
uffici competenti dell’AdG via PEC, la quale valuterà l’ammissibilità e l’eventuale durata della proroga in base 
agli ordinari canoni di ragionevolezza e di proporzionalità. 

Il tecnico istruttore, dopo aver effettuato il controllo fisico, analizzerà la documentazione amministrativa (Cfr. 
paragrafo 6.4) e procederà alla compilazione del Verbale e della check list sopralluogo. 

È possibile acquisire anticipatamente una parte della documentazione amministrativa via mail (o servizio di 
condivisione documentazione on-line) per una pre-verifica di conformità. La verifica si concluderà “in loco” 
alla presentazione di tutta la documentazione oggetto di controllo. 

Il verbale del controllo in loco della verifica con allegata la relativa Check list di controllo, dovrà essere firmato 
dai verificatori e dal legale rappresentante del beneficiario presente al controllo in loco o suo delegato, e 
successivamente inviato al Soggetto Beneficiario con PEC via SFINGE 2020. 

Con il verbale controfirmato, il tecnico istruttore potrà chiudere la verifica inserendo su SFINGE 2020 il verbale 
firmato, la data validazione, l’esito finale ed eventuali note. 

Nel caso di sospensione dei termini, gli stessi tornano a decorrere dalla messa a disposizione di tutti 
documenti necessari alla valutazione della ammissibilità della spesa, di norma la data di invio del verbale di 
controllo. 

6.4. Analisi documentazione richiesta 

Durante le attività di verifica, possono presentarsi diverse situazioni in merito alla disponibilità della 
documentazione in originale presso la sede oggetto del controllo. Di seguito si riportano le principali 
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casistiche operative e le relative azioni da intraprendere: 

CASO 1 – Documentazione in originale presente nella sede oggetto di verifica: 

Situazione: La documentazione è disponibile in originale nella sede e alla data concordata. 

Azione: Si prende visione della documentazione in originale e si procede alla validazione della verifica. 

CASO 2 – Documentazione in originale presente in altra sede accessibile: 

Situazione: La documentazione è disponibile in originale, ma in una sede diversa da quella oggetto di verifica. 

Azione: Si programma una seconda verifica presso la sede dove è conservata la documentazione. La 
validazione della verifica avviene solo dopo aver visionato i documenti originali.  

CASO 3 – Documentazione in originale presente in sede difficilmente accessibile: 

Situazione: La documentazione è archiviata in sedi non facilmente accessibili (es. archivio in più sedi). 

Azione: Si visionano le copie corredate da Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio (DSAN) del Legale 
Rappresentante, che attesti la conformità all’originale (Allegato E)    

CASO 4 – Documentazione cartacea in originale non è esistente (originali digitali) 

Situazione: I documenti sono stati prodotti, firmati e trasmessi esclusivamente in formato digitale (es. PDF), 
senza mai essere stampati e firmati in modo olografo contemporaneamente da entrambe le parti. 

Azione: La forma scritta non è obbligatoria per tutti i contratti tra privati, salvo i casi previsti dall’art. 1350 c.c. 
Si verifica la presenza degli elementi essenziali del contratto, che come previsto dal Codice civile ex art.1325, 
sono: accordo, causa, oggetto, corrispettivo/compenso, ecc. (art. 1325 c.c.):  

Se presenti: si richiede prova della comunicazione tra le parti (es. e-mail successive alla data del contratto). 

In assenza di comunicazioni: Si visionano le copie corredate da Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio 
(DSAN) del Legale Rappresentante, che attesti la conformità all’originale.      

In assenza degli elementi essenziali: la casistica viene valutata con l’Ufficio controlli in loco. 

Si fornisce, inoltre, in allegato al presente documento, format esemplificativo di Dichiarazione Sostitutiva di 
Atto Notorio (DSAN) non vincolante, ovvero i Soggetti Beneficiari possono utilizzare anche un loro modello a 
patto che contenga tutte le informazioni richieste, come da Check List per: 

DSAN per periodi di emergenza (cfr. Allegato D) 

DSAN per documenti visionati in copia conforme (cfr. Allegato E) 

Come detto, la verifica del rispetto di tutti gli adempimenti amministrativi che possono influire 
sull'ammissibilità del contributo è, di norma, effettuata presso la sede del Soggetto Beneficiario, verificando 
la conformità e regolarità di tutta la documentazione amministrativo-contabile e di eventuale altra 
documentazione richiesta sui documenti in originale o su copia informatica di documenti analogici ai sensi 
D.Lgs. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii. - Codice dell’amministrazione digitale.  
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In caso di controllo effettuato on desk, o in caso di mancanza totale o parziale della documentazione presso 
la sede del Soggetto Beneficiario (es. in quanto conservata presso altra sede), la verifica della sussistenza e 
regolarità di tutta la documentazione amministrativo-contabile mancante è effettuata acquisendone copia in 
via telematica unitamente ad una Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio sottoscritta del Legale 
Rappresentate (cfr. Allegato E) con la quale si dichiara l’esistenza, correttezza ed autenticità della 
documentazione fornita in copia. 

Al termine dell’anno solare (o dell’anno contabile) verrà effettuato un campione delle Dichiarazioni Sostitutive 
di Atto Notorio acquisite e, ai sensi del DPR 445/2000, successivamente si procederà alla verifica di veridicità, 
con successivo controllo in loco per almeno un 5% delle dichiarazioni raccolte. 

 

7. Formalizzazione degli Esiti della Verifica 

Le attività svolte nel corso di ciascuna delle fasi sopra illustrate, devono essere sempre formalizzate mediante 
la compilazione dell’apposita Check List/verbale di controllo in loco con descrizione completa delle verifiche 
svolte e le relative risultanze sia in caso di conformità sia con rilevazione delle eventuali irregolarità/anomalie 
accertate.  

Si ricorda che il verbale è un documento di evidenza pubblica. Deve essere quindi scritto in maniera chiara e 
comprensibile per chiunque lo legga anche a distanza di anni. Il verificatore è responsabile di quanto riportato 
sul verbale. 

Per una maggiore leggibilità e uniformità, si consiglia inoltre di scrivere accanto agli ITEM della Check List:  

- presa visione dei documenti controllati non disponibili sul sistema informativo SFINGE 2020; 

- una descrizione sintetica delle Non Conformità rilevate, rimandando il dettaglio dei controlli effettuati/ 
attività svolta nel corpo del verbale. 

7.1. Indicazioni per la compilazione del verbale di controllo  

Importo delle spese ammesse dalla/e checklist-list relative alle verifiche sul 100% della spesa rendicontata => 
Il controllo in loco sulla documentazione amministrativo-contabile è effettuato verificando l’ammissibilità 
della spesa secondo quanto contenuto dalle previsioni del relativo Bando / Manuale di Rendicontazione 
nonché della normativa comunitaria e nazionale di riferimento, a partire dall’importo di spesa ammessa 
dalla rendicontazione ALP. 

Acquisita/visionata durante il sopralluogo => In questo campo devono essere elencati tutti i documenti, 
cartacei o digitali, che sono stati esaminati, richiesti in copia o solo visionati nel corso del sopralluogo. La 
compilazione deve essere accurata, al fine di garantire trasparenza e tracciabilità dell’attività di controllo (es. 
Marca da bollo in originale n. del xx/xx/xxxx; Visura camerale n. del xx/xx/xxxx;  DURC n. del xx/xx/xxxx; 
DSAN conformità documentazione prodotta; Copia Estratto registri IVA anni xxxx; ecc.). 

Richiesta perché non disponibile in fase di sopralluogo => In questo campo devono essere indicati in modo 
chiaro e puntuale i documenti o le informazioni non disponibili al momento del sopralluogo e per i quali è 
stata formalmente richiesta l’integrazione successiva. La compilazione ha la finalità di garantire completezza 
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dei controlli previsti e di tracciare correttamente le richieste avanzate al Soggetto Beneficiario (es. titolo o 
tipologia del documento richiesto, termine fissato per la consegna o per l’invio al verificatore, ecc.). Di norma, 
è previsto un secondo verbale di controllo in esito alla ricezione della documentazione richiesta. 

Attività svolte durante il sopralluogo => In questo campo vanno descritte, in modo sintetico ma completo, le 
azioni effettivamente compiute dai verificatori durante il sopralluogo. La compilazione deve consentire a chi 
legge il verbale di comprendere quali verifiche siano state materialmente svolte, quali interlocuzioni abbiano 
avuto luogo e con quali modalità. La descrizione deve riportare in forma cronologica e oggettiva le principali 
attività, evitando giudizi valutativi che sono riservati alle conclusioni del sopralluogo (es. verifica di documenti 
e registri contabili disponibili presso la sede operativa/legale, riscontro tra documentazione esibita e attività 
effettivamente osservate, eventuali rilievi fotografici o tecnici, ecc.). 

Note sugli obblighi di comunicazione => In questo campo devono essere riportate le verifiche e le eventuali 
osservazioni relative al rispetto, da parte del beneficiario, degli obblighi di informazione, comunicazione e 
visibilità previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060, Art. 50, come precedentemente dettagliati. La 
compilazione deve essere puntuale e oggettiva, specificando quali strumenti di comunicazione sono stati 
verificati (sito web, materiale informativo, cartellonistica, ecc.), se gli obblighi previsti risultano correttamente 
assolti, eventuali carenze riscontrate e indicazioni per la loro regolarizzazione. 

Eventuali osservazioni del beneficiario => In questo campo devono essere riportate, le eventuali osservazioni 
formulate dal Soggetto Beneficiario nel corso del sopralluogo o al momento della sottoscrizione del verbale. 
La compilazione ha la finalità di garantire trasparenza, contraddittorio e diritto di replica, consentendo al 
Soggetto Beneficiario di esprimere chiarimenti, precisazioni o documentazione aggiuntiva rispetto a quanto 
riscontrato in sede di verifica. La descrizione deve riportare fedelmente le dichiarazioni rese, evitando 
interpretazioni o rielaborazioni da parte dei verbalizzanti. Se le osservazioni sono consegnate in forma scritta, 
deve essere specificato che il documento è stato allegato al verbale o successivamente inviato all’Area ALP. 

Conclusioni del sopralluogo => In questo campo devono essere riportati in maniera chiara e sintetica gli esiti 
complessivi delle verifiche effettuate durante il sopralluogo. La compilazione deve essere neutra, oggettiva e 
basata sui fatti riscontrati, evitando valutazioni soggettive o considerazioni personali non attinenti al 
controllo. La sezione ha la funzione di fornire una sintesi organica e finale delle attività svolte, delle evidenze 
raccolte e delle valutazioni effettuate (es. il grado di completezza e correttezza della documentazione 
visionata o acquisita, la conformità o meno di quanto riscontrato con agli avvisi e il progetto approvato, 
eventuali criticità riscontrate e i punti di attenzione rilevati, ecc.). 

Spese ammesse CL ALP => è la somma di tutti i giustificativi valutati ammissibili dall’Area ALP, nonché base di 
partenza per l’attività di controllo in loco. 

Spese non ammissibili in sede di CIL => Qualora non sussistano i requisiti per l’ammissibilità (ad esempio, 
assenza totale o parziale del prototipo/macchinario, doppio finanziamento, errata contabilizzazione nei libri 
obbligatori, ecc.), l’importo dovrà essere riportato come non ammissibile nella sezione specifica “spese 
ritenute non ammissibili”. In tali circostanze, nei casi in cui il Bando preveda vincoli percentuali tra le diverse 
voci di spesa, sarà necessario procedere al relativo ricalcolo. In alternativa, previo accordo con ALP, potrà 
essere specificato in nota che “Si rimanda al servizio competente per la liquidazione la riverifica dell’importo 
finale ammissibile, a seguito del ricalcolo dei vincoli percentuali tra le voci di spesa previste dal Bando”. 

Spese ammesse da controllo in loco => Nel caso in cui dal controllo in loco non emergano irregolarità, il 
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giustificativo sarà inserito nella voce “spese ammesse”, la somma di tutti i giustificativi conformi andrà 
indicato nel totale importo di spesa ammessa (al lordo di eventuali “spese in overbooking”). 

Spese da rivalutare in + => Qualora il Soggetto Beneficiario abbia osservazioni o richieda la rivalutazione di 
una spesa valutata come non ammissibile in sede di rendicontazione, occorre inserire tale specifica nel 
verbale nella parte relativa alle “osservazioni del beneficiario”. È sempre opportuno, in questo caso, acquisire 
documentazione aggiuntiva a quella già valutata in rendicontazione, di supporto alle “osservazioni del 
beneficiario”. L’importo delle spese sulle quali si chiede una rivalutazione al servizio competente, le cui 
motivazioni sono spiegate nel testo del verbale, devono essere anche riportate nell’apposita voce presente 
nel verbale di sopralluogo. 

Spese da rivalutare in - => Qualora i tecnici istruttori intendano porre all’attenzione di ALP, senza alcuna 
documentazione aggiuntiva, l’ammissibilità di alcune spese valutate come ammissibili in sede di 
rendicontazione, occorre inserire tale specifica nella parte delle “conclusioni del sopralluogo”. Le spese sulle 
quali si chiede una rivalutazione al servizio competente, le cui motivazioni sono spiegate nel testo del verbale, 
devono essere anche riportate nell’apposita voce presente nel verbale di sopralluogo. A titolo di esempio non 
vincolante, si inseriranno le spese in questa voce anziché in quella “Spese non ammissibili in sede di CIL” 
quando la valutazione di ammissibilità deriva da documentazione visionata dall’Area ALP.  

7.2. Sospensione dell’attività di verifica 

Affinché una verifica possa essere chiusa nella data programmata per il controllo, occorre che non ci sia 
ulteriore documentazione da acquisire e controllare e/o non ci siano questioni che meritino ulteriori 
approfondimenti, per es., quando durante il sopralluogo non sussista la possibilità di visionare tutto o parte 
dei beni oggetto di finanziamento perché in riparazione o per altre cause di forza maggiore. Dovrà comunque 
essere redatto il verbale di controllo in loco evidenziando, nella relativa sezione del verbale “Richiesta perché 
non disponibile in fase di sopralluogo”, la motivazione della mancata chiusura.  

Se la motivazione è conseguenza del controllo amministrativo contabile, il verificatore, dopo aver informato 
il Soggetto Beneficiario delle tempistiche e delle modalità di trasmissione della documentazione mancante, 
procederà a redigere un verbale “intermedio” nel quale specificherà l’elenco della documentazione richiesta 
e indicherà la data entro cui si dovrà adempiere all’invio della documentazione mancante. Tale 
documentazione potrà essere visionata: 

- presso la sede del Soggetto Beneficiario o presso gli uffici regionali, previo appuntamento; 

- in copia conforme con allegata DSAN (cfr. Allegato E) e inviata al verificatore tramite SFINGE 2020. 

Se la motivazione è conseguenza del controllo fisico, il verificatore procederà a redigere un verbale 
“intermedio” nel quale specificherà la motivazione della mancata chiusura e indicherà la data (o un periodo 
di tempo entro il quale adempiere, se non è possibile una definizione puntuale) entro cui si potrà tornare in 
loco per “chiudere” il controllo. 

Se la motivazione è conseguenza del controllo regolarità delle attività in materia di informazione e pubblicità, 
il verificatore, dopo aver informato il Soggetto Beneficiario delle tempistiche e delle modalità di trasmissione 
della documentazione mancante (vedi DGR 8081/2024), procederà a redigere un verbale “intermedio” nel 
quale specificherà l’elenco della documentazione richiesta e indicherà la data entro cui si dovrà adempiere 
all’invio della documentazione mancante. Tale documentazione potrà essere visionata: 
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- in originale presso la sede del Soggetto Beneficiario o presso gli uffici regionali, previo appuntamento; 

- attraverso file multimediali (es. foto, video, ecc.) con allegata DSAN (cfr. Allegato E) e inviata al verificatore 
tramite SFINGE 2020. 

In caso il Soggetto Beneficiario ritenga necessario produrre ulteriore documentazione (es. ai fini di una 
rivalutazione di spese non ammesse in fase di rendicontazione), e quindi in assenza di documentazione 
mancante, è sempre possibile aprire la procedura di contraddittorio concedendo un ragionevole lasso di 
tempo (es. 5 gg), al fine di permettergli di fornire eventuali controdeduzioni e/o ulteriori documenti o 
elementi integrativi a sostegno delle sue tesi. 

Qualsiasi integrazione documentale richiesta e/o controdeduzione dovrà essere trasmessa nei tempi e nei 
modi stabiliti dall’Area MVC, allegando, ove possibile, tutti gli elementi utili per supportare le argomentazioni 
fornite al fine di permettere all’Ufficio di eseguire le opportune valutazioni. Trascorso il tempo previsto per la 
ricezione delle integrazioni, il verificatore formalizzerà in un verbale conclusivo le proprie 
conclusioni/prescrizioni al Soggetto Beneficiario sottoposto a controllo.  

Il verbale/Check List conclusivo dovrà consentire di tener traccia anche di tutta la fase di contraddittorio 
propedeutica all’esito finale del controllo. 

7.3. Chiusura dell’attività di verifica 

Ai fini della chiusura del verbale dovrà essere inserito l’esito finale della verifica che potrà essere: 

- superato => nessuna segnalazione, tutta la spesa oggetto di verifica risulta ammissibile; 

- superato con note => la valutazione di non ammissibilità della spesa (al lordo delle proposte di rivalutazione) 
non dà luogo a variazioni finanziarie sul contributo concesso, ma eventualmente solo sulle spese ammissibili. 
Nessuna rivalutazione del contributo è necessaria; 

- superato con proposta di variazioni => la valutazione di non ammissibilità della spesa (al lordo delle proposte 
di rivalutazione) dà luogo a variazioni finanziarie sul contributo. La rivalutazione del contributo è necessaria; 

- non superato => grave irregolarità che daranno luogo alla revoca totale del contributo. 

Il verbale/Check List completo delle firme in forma digitale, dovrà essere trasmesso al Soggetto Beneficiario 
attraverso l’applicativo SFINGE 2020 (comunicazione generica). Si potrà ricorrere alla firma 
analogica/autografa esclusivamente in caso di problemi informatici. 

Nella sezione “Verbale sopralluogo” si dovrà caricare esclusivamente il verbale e i relativi allegati (es. delega 
di firma), ancorché il documento sia già presente nella sezione “Comunicazioni”. La possibilità di caricamento 
documentale è “bloccata” una volta validato il controllo, si prega di prestare particolare attenzione.  

Nella sezione “Documenti” è possibile allegare tutta la documentazione relativa al controllo (es. foto, elenco 
documenti acquisiti, ecc.) non compresa nella sezione “Comunicazioni” (comunicazione generica). La 
possibilità di caricamento documentale non è “bloccata”, sarà sempre possibile aggiungere documentazione 
ex-post, se necessario (es. variazione sede). 

L’attività dei tecnici istruttori su Sfinge 2020 terminerà con l’inserimento della data di validazione (che 

pagina 31 di 43



 

 
23 

corrisponde alla data di caricamento del verbale / Check List) e l’inserimento dell’“Esito Finale”. 

La documentazione dei controlli in loco eseguiti sarà inoltre scansionata e caricata sulla sharepoint “siti Orma” 
dedicato alle verifiche in loco FESR a cui verranno abilitati i singoli verificatori. 

In caso il Soggetto Beneficiario non restituisca il verbale firmato, si procederà in primis ad un sollecito, infine, 
in caso di mancata sottoscrizione entro 30 giorni dall’apertura del contraddittorio (data invio/consegna 
verbale verifica), si considererà chiuso e si procederà alla validazione della verifica. 

******************** 

Nell’ambito del Codice di comportamento dei dipendenti regionali (con DGR 905 del 18/06/2018 è stato 
approvato un aggiornamento del Codice della Regione Emilia-Romagna - Modifiche alla delibera di giunta 
regionale n° 421 del 2014), particolare attenzione è stata dedicata all’adozione di misure finalizzate ad evitare 
situazioni di conflitti di interesse anche potenziali.  

Il Codice, all’Art. 13 bis disciplina i principi guida per un corretto e uniforme comportamento da parte dei 
collaboratori regionali che svolgono attività ispettiva e di vigilanza. Esse costituiscono specificazioni e 
integrazioni dei principi di diligenza, lealtà, imparzialità, trasparenza e riservatezza già individuati nel Codice 
di comportamento per tutti i collaboratori regionali. 

La dichiarazione di assenza del conflitto di interessi è presente nella check list a firma del verificatore. 

 

8. Archiviazione e tenuta della documentazione 

L’istruttore, nell’espletamento delle attività, dovrà lasciare evidenza delle verifiche effettuate, producendo la 
documentazione esplicativa e di sintesi, affinché l’Autorità di Gestione possa farne adeguato uso e, nel caso 
di situazioni anomale o di irregolarità, possa adottare le opportune decisioni. 

La documentazione da produrre nel corso e a seguito delle verifiche è costituita dalla Check List/Verbale dei 
controlli in Loco debitamente compilata con eventuali allegati e deve riportare i dati e le informazioni rilevati 
nel corso della visita di controllo presso il Soggetto Beneficiario, comprese le eventuali dichiarazioni od 
osservazioni del destinatario della verifica. 

I dati sintetici delle risultanze delle verifiche verranno inseriti nel sistema informativo regionale SFINGE 2020, 
mentre il fascicolo cartaceo, quando presente, verrà inserito nel fascicolo generale, collocato presso gli uffici 
dell’Unità Controlli in loco e nella share di rete Orma; l’archiviazione è a cura dei singoli verificatori, coordinato 
dal funzionario delegato a questa attività attraverso l’utilizzo del file Excel 2021-2027 Archivio fascicoli. 

Il verbale viene compilato e firmato dagli autori del controllo e dal beneficiario, che può chiedere una copia. 

Le irregolarità incidenti sul finanziamento verranno (a seconda della tipologia) immediatamente segnalate ai 
Settori/Aree competenti. 

Si ricorda che ai sensi dell’Art.82 del REG (CE) 1060/2021, l’Autorità di Gestione garantisce che tutti i 
documenti riguardanti un’operazione sostenuta dai fondi siano conservati per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al 
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Soggetto Beneficiario. 

 

9. Reperforming attività di controllo 

L’Area Monitoraggio, Valutazione, Controlli (MVC), si propone di costituire un gruppo di lavoro interno con 
l’obiettivo di avviare un processo di reperforming, orientato a garantire omogeneità di procedure e di 
controllo sia da parte dei verificatori interni all’Ufficio controlli in loco che dai consulenti esterni delle 
assistenze tecniche incaricate dalla Regione Emilia-Romagna. 
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N° ITEM Descrizione dell'Elemento Procedurale e/o Amministrativo da Sottoporre a Controllo Standard Specifica

1.1 
La check list relativa alle verifiche amministrative sul 100% della spesa rendicontata, risulta compilata in ogni sua parte e validata dal rendicontatore a cui è stata 
assegnata la pratica? 

x

1.2
Sono presenti i documenti utilizzati da chi ha condotto la verifica amministrativa per accertare la sussistenza dei requisiti previsti dal bando di riferimento, (es. 
visura camerale, iscrizione ad albi professionali, antimafia, DURC, etc).
Nello specifico sono stati confermati i requisiti del beneficiario quali:

x

1.2.1

- di essere attivo, regolarmente costituito ed iscritto alla sezione ordinaria del registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura competente per territorio; 
- di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità 
aziendale per il quale sia già stato adottato il decreto di omologazione previsto dall'art. 160 e ss. della Legge Fallimentare), ed oltra procedura concorsuale 
prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, nè avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti.  
- di operare in uno dei settori di attività economica ATECO 2007 individuati dalla Strategia di specializzazione intelligente della Regione Emilia-Romagna (S3), 
indicati nell'allegato 1 al bando, con riferimento alle sedi operative/unità locali dove si realizza l'intervento;  

x

1.2.2
- di possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali e 
assicurativi nei confronti di INPS e INAIL. 

x

1.2.3
- che i soggetti coinvolti nel progetto non presentano le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'art. 2, punto 18, del Regolamento (UE) 651/2014 della 
Commissione, del 17 Giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato. 

x

1.2.4
- di possedere i requisiti di PMI come da DSAN allegata alla richiesta di finanziamento, ai sensi del Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 Giugno 
2014.

x

1.2.5 - altro requisito previsto da bando/ Enti pubblici x

1.3
Sono pervenute eventuali comunicazioni da parte del beneficiario del contributo, relative a modifiche rilevanti/sostanziali apportate al progetto che abbiano 
richiesto esplicita autorizzazione da parte del responsabile di settore/area?  

x

CONTROLLO CONFORMITA’ E REGOLARITA’ DELL’ESECUZIONE VERIFICA ISPETTIVA - IN LOCO

FASE DESK

Allegato B - ITEM Check List FESR - Fase Desk
Allegato parte integrante - 2
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1.3.1 le modifiche rilevanti/sostanziali apportate al progetto, oggetto di esplicita autorizzazione, sono ti tipo finanziario? x

1.3.2 le modifiche rilevanti/sostanziali apportate al progetto, oggetto di esplicita autorizzazione, sono ti tipo progettuale? x

1.4
Le modifiche autorizzate che abbiano comportato spostamenti di importi all'interno delle voci di spesa, risultano correttamente recepite nell'avanzamento piano 
costi?

x

1.5
In relazione al regime di aiuto previsto dal bando di riferimento, è stato verificato che l'importo del contributo erogabile rientri nei limiti stabiliti, in termini di 
intensità e/o importo massimo?

x

1.6
Sono stati rispettati, in fase di rendicontazione a saldo, i vincoli imposti dal bando in relazione alle voci di spesa (es. % minime o massime da rendicontare rispetto 
al costo totale del rendicontato)? 

x

1.7 Sono stati rispettati, in fase di rendicontazione a saldo, i vincoli imposti dal bando rispetto alla % minima di realizzazione del progetto? x

1.8
Il raggiungimento degli obiettivi previsti del progetto è contenuto in una relazione tecnica validata dalla Pubblica Amministrazione, qualora prevista da bando (es. 
nucleo di valutazione o altro)?

x

1.9
Il raggiungimento degli obiettivi previsti del progetto è contenuto in una relazione tecnica da un ente/professionista esterno alla Pubblica Amministrazione, 
qualora prevista da bando?

x

1.10 Sono state effettuate le opportune verifiche in merito alla corretta valorizzazione degli indicatori di output e/o di risultato? (Laddove applicabile). x

1.12
Nel caso in cui il bando preveda spese di personale interno, è stata fornita dal beneficiario adeguata documentazione per il controllo della spesa (es. i costi diretti 
dichiarati sono stati determinati secondo le disposizioni dell'AdG)?

x

1.13 Nel caso in cui il bando preveda spese relative a collaborazioni esterne, è stata fornita dal beneficiario adeguata documentazione per il controllo della spesa?  x

1.14
Se è previsto il ricorso a finanziamenti a tasso forfettario, le verifiche documentali hanno esaminato il rispetto di quanto previsto dagli art. 54, 55, 56 e 94 del 
Reg. CE 1060/2021 e dallo stesso bando di riferimento?

x
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1.14.1 I costi diretti utilizzati per la base di applicazione del tasso forfettario rientrano tra le spese ammissibili previste dal Bando/Disciplinare. x
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N° ITEM Descrizione dell'Elemento Procedurale e/o Amministrativo da Sottoporre a Controllo Standard Specifica

1.1
È presente presso il beneficiario la documentazione di spesa presentata a rendicontazione e vi è corrispondenza della stessa con le copie presenti nel Sistema 
Informativo Regionale?

x

1.2
Vi è corrispondenza tra i beni e i servizi indicati nella documentazione di riferimento e i giustificativi di spesa relativi alla realizzazione del progetto e mandati di 
pagamento/bonifici/estratti conto del beneficiario?

x

1.3
Tutta la spesa ammessa è fondata su contratti/accordi/convenzioni giuridicamente vincolanti da cui risultino chiaramente sia l’oggetto della prestazione o della 
fornitura che il relativo costo?

x

1.4 Sono garantiti dal beneficiario un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione? x

1.5 I documenti di spesa sono stati correttamente registrati dal beneficiario nelle scritture contabili obbligatorie secondo il regime fiscale di pertinenza? x

1.6
La documentazione relativa al progetto è completa, conservata in maniera adeguata ed è accessibile (es. Contratti, DDT, buste paga, quietanze, estratti conto e 
tutta la documentazione presentata dal beneficiario al fine del riconoscimento della spesa)?

x

1.7 Qualora previsto da bando, i beni oggetto di contributo sono stati correttamente iscritti nel registro beni ammortizzabili/libro cespiti? x

1.8
Le fatture presentate, sia italiane (es. regime forfettario, regime esportatori abituali, regime semplificato ecc.) che estere, sono state correttamente trattate 
secondo la normativa vigente ai fini IVA? (es. autofattura, reverse charge o altro)

x

1.9 Tutti gli elementi necessari per valutare l'ammissibilità di ogni fattura sono presenti sulla stessa (es. CUP, ecc.) x

Allegato C - ITEM Check List FESR - Fase Sopralluogo

CONTROLLO CONFORMITA’ E REGOLARITA’ DELL’ESECUZIONE VERIFICA ISPETTIVA - IN LOCO

FASE SOPRALLUOGO

ITEM - Controllo documentale

Allegato parte integrante - 3
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1.10 Qualora sia previsto il riconoscimento di spese relative a consulenze è presente la relativa documentazione (es. contratto, relazione tecnica, ecc.)? x

1.11
Qualora sia previsto il riconoscimento di costi di personale è presente la documentazione relativa (es. contratti di assunzione, buste paga e relativi pagamenti, 
ecc.)?

x

1.11.1 Verifica della veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio sulla correttezza del calcolo del costo orario dichiarato, per il personale imputato a progetto x

1.11.2
Verifica della correttezza delle ore imputate a progetto attraverso time sheet rispetto a quanto risultante dai cedolini/LUL attestanti la presenza o assenza in 
azienda

x

1.12
Nel caso in cui vi sia stata una maggiorazione del contributo erogato (es. incremento occupazionale, impresa femminile, altro previsto da bando) collegato al 
progetto agevolato, risulta dal sopralluogo il mantenimento di questo requisito, da parte del beneficiario, nei tempi e nei modi richiesti dal bando di riferimento?

x

1.13
In caso di progetto presentato da multibeneficiario (es. PPP, RTI, ATI, ecc.) è stata visionata/acquisita tutta la documentazione relativa a tutti i partners presenti a 
qualsiasi titolo?

x

2.1 La verifica si svolge c/o la sede operativa del Soggetto Beneficiario ? x

2.2 Sede operativa è coerente con visura camerale e quanto comunicato nel progetto presentato, salvo casi di variazioni di sede. x

2.3 Il progetto è stato realizzato come da domanda iniziale in concessione anche a seguito di eventuali variazioni? x

2.4 L'intervento oggetto dell'agevolazione è costituito da beni/servizi/attività/lavori esistenti e identificabili? x

2.5 I beni/servizi/attività/lavori finanziati sono funzionanti ed entrati a regime? x

2.6 In caso di attività prettamente immateriali sono state presentate/acquisite prove di svolgimento di tali attività? x

ITEM Controllo fisico
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2.7
Qualora siano state fornite dichiarazioni a supporto delle spese in fase di rendicontazione, è stata fornita dal beneficiario, ove possibile, prova visiva e fisica 
relativa all'oggetto della dichiarazione resa?

x

3.1
Il beneficiario ha garantito il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, come indicato nella procedura di attivazione e come previsto dal 
Regolamento Generale (UE) 1060/2021 art. 50 Reg. UE 1060/2021

x

3.1.1
E’ presente sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del 
sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;

x

3.1.2
E’ presente la dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti 
l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti (se pertinente);

x

3.1.3
Sono presenti targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con 
riguardo a quanto segue: operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 500.000,00 EUR (se pertinente);

x

3.1.4

E’ presente per le operazioni che non rientrano nel punto precedente, in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un 
formato A3 o display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il 
beneficiario garantisce, nella misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo 
visibile al pubblico o mediante un display elettronico (se pertinente);

x

3.1.5
Per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10.000.000,00 EUR, è stato organizzato un evento/attività di comunicazione, come 
opportuno, e coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di gestione responsabile (se pertinente);

x

DICHIARAZIONI SUL CONFLITTO DI INTERESSI
Nome e cognome Ispettore 1
DICHIARA:

X
di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, che comporti obbligo di astensione ai sensi degli art. 6, comma 2, e art.7 del Codice 
di Comportamento dei Dipendenti Pubblici (D.P.R. 62/2013)1; dell’art. 7 e art. 13 bis dei Dipendenti Regionali (D.G.R. n. 905/2018)
Nome e cognome Ispettore 2
DICHIARA:

X
di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, che comporti obbligo di astensione ai sensi degli art. 6, comma 2, e art.7 del Codice 
di Comportamento dei Dipendenti Pubblici (D.P.R. 62/2013)1; dell’art. 7 e art. 13 bis dei Dipendenti Regionali (D.G.R. n. 905/2018)

ITEM Controlli in materia di informazione e pubblicità

pagina 39 di 43



  
 

Allegato D - DSAN Periodi di Emergenza 

A: Regione Emilia-Romagna  

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Il/la Sottoscritto/a__________________________________________ C.F.________________________, 

Nato/a a ______________________________________________________ (_____) il ____/____/_____, 

residente a _____________________ Prov (_____) in _________________________________ n° _____ 

in qualità di Legale Rappresentante del soggetto attuatore _______________________ con sede legale in   

Via______________________________CAP ____________Comune _____________________Prov (__) 

Codice fiscale _________________Partita IVA _________________, beneficiario del finanziamento del PR 

Regione Emilia-Romagna FESR 2021/2027 a valere sul bando DGR_______relativamente alle attività del 

progetto _______________________ presso la sede in ____________________________ 

________________________ CAP____________Comune _____________________________Prov (___), 

consapevole delle conseguenze anche penali, previste dagli art.75 e 76 del DPR 445/00 per chi attesta il 

falso, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA  

di aver adottato tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie a garantire la sicurezza negli ambienti 

di lavoro, nel rispetto del D.lgs 81/2008, di tutto il personale coinvolto come previsti dalla normativa vigente, 

nonché di garantire che il controllo in loco si possa svolgere nella massima sicurezza per gli operatori che vi 

prenderanno parte; 

Autorizza il trattamento dei dati contenuti nella presente dichiarazione ai sensi dell’art 13 GDPR 679/16 ai 
fini delle procedure e ai relativi controlli, amministrativi e ispettivi, come previsti dalla normativa vigente e di 
avendo preso visione della relativa informativa sul retro. 

 

Luogo__________________, Data ___________________   

Firma del/della dichiarante (per esteso e leggibile) _____________________________________________  

(Allegare copia di documento di identità in corso di validità) 

(Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445/2000, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della 
amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore.) 

 

 

Allegato parte integrante - 4
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 
679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 

 
1. Premessa: Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-

Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento: Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui 
alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro 
n. 52, 40127.  Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare 
le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico 
(Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali: Il Responsabile della protezione dei dati designato 
dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione 
Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 44 - Mezzanino. 

4. Responsabili del trattamento: L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi 
trattamenti di dati personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, 
tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 
compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento: I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento: Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
I controlli in loco, con le verifiche sia amministrative sulle operazioni, sia ispettive, rispondono alle seguenti 
necessità e finalità: 

 verificare la regolare esecuzione delle attività; 
 supportare altre forme di controllo previste dall’Autorità di gestione (AdG); 
 confermare il regolare utilizzo dei soldi pubblici. 
 I controlli in loco sono effettuati comunque a garanzia della legalità, dell’effettiva realizzazione 

d’attività e del regolare svolgimento delle operazioni, in coerenza e trasparenza gestionale, e nel 
rispetto delle normative vigenti, comunitarie, nazionali, regionali. 

7. Destinatari dei dati personali: I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione (salvo 
se in esclusiva ottemperanza agli obblighi di legge). 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 
dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione: I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per 
il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 
documento che li contiene. 

10. I suoi diritti: Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: di accesso ai dati personali; di ottenere la rettifica 
o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; di opporsi al trattamento; di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati: Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra 
indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di dar seguito alle procedure e ai relativi controlli, 
amministrativi e ispettivi, come previsti dalla normativa vigente. 
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Allegato E - DSAN Copia Conforme 

A: Regione Emilia-Romagna  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

   

Il/La sottoscritto/a _____________________________, nato/a a _____________ il _____________, 
Residente in _______________________________________, C.F. ___________________________, in 
qualità di legale rappresentante/delegato __________________ del soggetto_______________________ 
con sede legale in ____________________________________________, codice 
fiscale/P.IVA_________________________, 

ai sensi dell’art .47 D.P.R. 445/2000 consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.75 e 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 

 

DICHIARA 

 

In relazione alla domanda di contributo assunta con gli atti con PG/____/________ del _____/____/_____ 
presentata ai sensi del Bando approvato con Delibera di Giunta n. DGR ________/________ ed eventuali 
successive modifiche, che la documentazione elencata  composta di n.pagine____, n.fogli___/allegata alla 
verifica effettuata in data __________________________, presso____________________________ risulta 
conforme agli originali conservati presso gli uffici ______________________________________________ 
______________________________________________________________________________________; 

  

 

 

autorizza il trattamento dei dati contenuti nella presente dichiarazione ai sensi dell’art 13 GDPR 679/16 ai 
fini delle procedure e ai relativi controlli, amministrativi e ispettivi, come previsti dalla normativa vigente e di 
avendo preso visione della relativa informativa nel retro. 

Luogo__________________ , data ___________________     

Firma del/della dichiarante (per esteso e leggibile) ______________________________  

 

Allegare copia fotostatica del documento di identità.   

(Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445/2000, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della 
amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore.) 

 
 
 
 

Allegato parte integrante - 5
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 
679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 

 
1. Premessa: Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-

Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento: Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui 
alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro 
n. 52, 40127.  Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare 
le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico 
(Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali: Il Responsabile della protezione dei dati designato 
dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione 
Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 44 - Mezzanino. 

4. Responsabili del trattamento: L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi 
trattamenti di dati personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, 
tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 
compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento: I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento: Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
I controlli in loco, con le verifiche sia amministrative sulle operazioni, sia ispettive, rispondono alle seguenti 
necessità e finalità: 

 verificare la regolare esecuzione delle attività; 
 supportare altre forme di controllo previste dall’Autorità di gestione (AdG); 
 confermare il regolare utilizzo dei soldi pubblici. 
 I controlli in loco sono effettuati comunque a garanzia della legalità, dell’effettiva realizzazione 

d’attività e del regolare svolgimento delle operazioni, in coerenza e trasparenza gestionale, e nel 
rispetto delle normative vigenti, comunitarie, nazionali, regionali. 

7. Destinatari dei dati personali: I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione (salvo 
se in esclusiva ottemperanza agli obblighi di legge). 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 
dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione: I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per 
il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 
documento che li contiene. 

10. I suoi diritti: Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: di accesso ai dati personali; di ottenere la rettifica 
o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; di opporsi al trattamento; di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati: Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra 
indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di dar seguito alle procedure e ai relativi controlli, 
amministrativi e ispettivi, come previsti dalla normativa vigente. 
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